FAC-SIMILE DI COMUNICAZIONE DELL’UFFICIO DEL PERSONALE SULLA RIFORMA DELLA PREVIDENZA COMPLEMENTARE E DEL TFR
(versione semplificata per le aziende almeno 50 dipendenti)
Egregio Dott. Gent.ma Dott.ssa,

come noto, la Legge 296/2006 (legge Finanziaria 2007) ha disposto l’anticipazione della decorrenza della riforma della previdenza complementare a far data dal 01 gennaio 2007. Inoltre la stessa ha previsto, per le imprese che, come la scrivente, occupano un numero di dipendenti maggiore od uguale a 50 unità, di destinare integralmente all’INPS il TFR maturando non affluito a forme pensionistiche complementari (i c.d. “Fondi Pensione”).
Di seguito si forniscono alcuni chiarimenti sulle principali modifiche introdotte dalla Finanziaria 2007.

***

Cos’è il silenzio-assenso

Dal 1° gennaio 2007, i lavoratori del settore privato avranno sei mesi per decidere se trasferire il TFR maturando a forme di previdenza complementare ovvero lasciarlo in azienda. In questa ultima ipotesi, la scrivente dovrà provvedere a trasferire integralmente i flussi di TFR maturando del lavoratore all’INPS, che ne deterrà la disponibilità finanziaria fino alla liquidazione.

Nell’ipotesi di mancata scelta formale del lavoratore, scatterà il silenzio-assenso: il TFR sarà destinato ad una forma pensionistica complementare in base ai criteri individuati dal D.Lgs. 252/2005.

A chi si applica il silenzio-assenso

Come già accennato il meccanismo del silenzio assenso riguarderà indistintamente tutti i lavoratori del settore privato a prescindere dalla propria anzianità contributiva INPS e dalla qualifica di “nuovo” o “vecchio” iscritto valevole ai fini della previdenza complementare. Tuttavia, per quanto qui interessa, l’applicazione del meccanismo in commento richiederà adempimenti diversificati in funzione della data di prima iscrizione (data di inizio della prima attività lavorativa svolta) alla previdenza obbligatoria (es. INPS), ed in particolare per i:
1) lavoratori iscritti alla previdenza obbligatoria entro il 29 aprile 1993 

a) se GIA’ iscritti ad una forma pensionistica complementare alla data del 1° gennaio 2007: potranno scegliere, entro il 30 giugno 2007, se mantenere in azienda il residuo TFR maturando, con conseguente destinazione all’INPS, ovvero trasferirlo, anche tacitamente, ad una forma pensionistica complementare;

b) se NON iscritti ad una forma pensionistica complementare alla data del 1° gennaio 2007: potranno scegliere, entro il 30 giugno 2007, se mantenere il TFR maturando in azienda, con conseguente destinazione all’INPS, ovvero destinarlo esplicitamente ad una forma pensionistica complementare nella misura prevista dal CCNL o dall’Accordo aziendale.
2) lavoratori iscritti alla previdenza obbligatoria dopo il 29 aprile 1993 

a) se GIA’ iscritti ad una forma pensionistica complementare alla data del 1° gennaio 2007: 

i lavoratori che rientrano in tale categoria non dovranno effettuare nessuna scelta dal momento che per gli stessi, sin dalla data di iscrizione, il TFR maturando è già integralmente devoluto alla forma pensionistica complementare da loro prescelta.

b) se NON iscritti ad una forma pensionistica complementare alla data del 1° gennaio 2007:

potranno scegliere, entro il 30 giugno 2007, se mantenere il TFR maturando in azienda, con conseguente destinazione all’INPS, ovvero trasferirlo ad una forma pensionistica complementare. In ogni caso tale scelta avverrà a valere sul 100% delle quote di TFR maturando.

Maggiori dettagli in merito alle opportunità connesse con l’esercizio dell’opzione per il conferimento del TFR possono essere reperite consultando il documento “Conferimento del TFR, quali sono le strade percorribili?” allegato alla presente comunicazione e disponibile sul sito www.tfr.gov.it .
Cosa avviene al TFR destinato dalla scrivente all’INPS a seguito della scelta esplicita del lavoratore a favore del mantenimento della liquidazione in azienda

Da un punto di vista giuridico il TFR devoluto all’INPS a seguito della scelta esplicita del lavoratore a favore del mantenimento della liquidazione in azienda manterrà la stessa disciplina attualmente vigente per il TFR accantonato dal datore di lavoro (sia in materia di rivalutazione di legge, che in materia di anticipazione e liquidazione).

In ogni caso è importante sottolineare che l’iniziale scelta effettuata a favore del mantenimento del TFR in azienda è sempre reversibile a favore di una qualsiasi forma di previdenza complementare.

Come esercitare la scelta

L’esercizio delle opzioni sopra illustrate in relazione alla destinazione del TFR maturando a far data dal 1° gennaio 2007 (sia per la richiesta esplicita di destinazione ad una forma pensionistica complementare che per il mantenimento in azienda (
)) potrà essere effettuato mediante la compilazione e la consegna alla scrivente dei seguenti moduli:

a) MODULO ESERCIZIO OPZIONE TFR1 , riservato ai lavoratori assunti entro il 31 dicembre 2006 (
);
b) MODULO ESERCIZIO OPZIONE TFR2 , riservato ai lavoratori assunti dopo il 31 dicembre 2006.
***

Rimanendo a Vostra disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono i migliori saluti.
Ufficio del Personale
Datore di lavoro
Allegati numero 3:
1) documento “Conferimento del TFR, quali sono le strade percorribili?”

2) MODULO ESERCIZIO OPZIONE TFR1

3) MODULO ESERCIZIO OPZIONE TFR2







�  In tale ipotesi, come già accennato, l’azienda provvederà alla destinazione automatica del TFR all’INPS.


� Come già indicato in precedenza, i lavoratori iscritti alla previdenza obbligatoria dopo del 29 aprile 1993 che risultino già iscritti da una forma pensionistica complementare NON dovranno compilare alcun modulo. Il loro TFR, infatti, è già integralmente destinato alla previdenza integrativa.
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